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presso il Tribunale di Bologna

OGGETTO: Esonero contributivo IVS lavoratori dipendenti 2024

La legge 30 dicembre 2023, n. 213 ( legge di Bilancio 2024), ha previsto, all’articolo 1, comma 15, che:  per

i  periodi  di  paga  dal  1°  gennaio  2024  al  31  dicembre  2024,  per  i  rapporti  di  lavoro  dipendente,  con

esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un esonero, senza effetti sul rateo di tredicesima,

sulla quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore di 6

punti  percentuali,  a  condizione  che  la  retribuzione  imponibile,  parametrata  su  base  mensile  per  tredici

mensilità, non ecceda l'importo mensile di 2.692 euro, al netto del rateo di tredicesima. L’esonero di cui al

primo periodo è incrementato, senza effetti sul rateo di tredicesima, di un ulteriore punto percentuale,  a

condizione che la retribuzione imponibile,  parametrata su base mensile per tredici  mensilità,  non ecceda

l'importo mensile di 1.923 euro, al netto del rateo di tredicesima. 

 L’esonero  in  argomento  è  riconosciuto  esclusivamente  sulla  quota  dei  contributi  previdenziali  per

l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti (IVS) a carico dei lavoratori:

- nella misura di  6 punti  percentuali,  a condizione che la retribuzione imponibile,  parametrata su base

mensile per tredici mensilità, non ecceda l'importo mensile di 2.692 euro, al netto del rateo di tredicesima;

-  nella misura di  7 punti percentuali,  a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base

mensile per tredici mensilità, non ecceda l'importo mensile di 1.923 euro, al netto del rateo di tredicesima.

Possono accedere al beneficio di cui all’articolo 1, comma 15, della legge di Bilancio 2024, tutti i lavoratori

dipendenti di datori di lavoro, pubblici e privati, a prescindere dalla circostanza che assumano o meno la

natura di imprenditore.

Sono inclusi nell’ambito di applicazione della misura agevolata anche i rapporti di apprendistato, sempre nel

rispetto delle soglie limite di retribuzione mensile sopra riportate nonché nei limiti dei soli contributi IVS a

carico del lavoratore.

Restano, invece, esclusi dal beneficio i rapporti di lavoro domestico, in forza dell’espressa previsione della

norma.

Pertanto, la misura agevolativa trova applicazione, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre

2024, per tutti i rapporti di lavoro dipendente, compresi quelli di apprendistato, con esclusione dei rapporti di

lavoro domestico, purché vengano rispettati i limiti della retribuzione mensile espressamente individuati.

Rimanendo a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento voleste in merito, porgiamo cordiali saluti. 
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